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venturo , perchè mi pare che il p roblema 
del l ' esercizio economico, si connet ta col 
g rande problema del l 'o rd inamento delle fer-
vie, il quale f a r à pure , spero, r isolvere la 
quest ione del cong iung imento a Por tog rua ro 
del la l inea Treviso-Motta, che l 'onorevole 
Luzza t t i fece approvare colla legge del 1879. 

I o invocherei da l l ' onorevole minis t ro 
qualche p rovved imento perchè l 'esercizio 
economico a lmeno si avvic in i a quello che 
speravamo potesse essere, anche secondo la 
legge del 9 g iugno 1901. È un argomento 
sul quale spero che l 'onorevole minis t ro 
vorrà dare spiegazioni abbas tanza chiare. 
E con questo finisco le mie breviss ime os-
servazioni , r ipe tendo che in occasione del 
bi lancio 1904-905, tornerò alla carica, spe-
rando che le parole del minis t ro Tedesco, 
saranno ta l i da confermare i f a t t i che egli 
ha cer tamente in tenzione di compiere. 

F u det to che l 'onorevole Tedesco fu as-
sunto al Ministero dei lavor i pubbl ic i oltre 
che per essere uomo tecnico anche perchè 
appa r t enen te alle Provinc ie mer id iona l i . I n 
ve r i t à non ho mai creduto che egli sia di-
venta to minis t ro perchè meridionale , ma 
sono certo che anche se mer id ionale tute-
lerà con egual efficacia, e con ugua le pre-
mura di quel la che l eg i t t imamente por ta 
agl i interessi delia regione cui appar t iene , 
gli in teress i delle Provinc ie del Nord. 

B qui in ver i tà mancherei al la giust iz ia 
se non r icordassi che la legge dei fiumi 
veneti , che è s tata così benefica alle nostre 
Provincie , sebbene i lavori non abbiano avuto 
intero compimento, f u p repara ta dagl i ono-
revoli P r ine t t i e Luzzat t i , ma fu difesa a l la 
Camera dal l 'onorevole Pavoncell i , ed in Se-
nato dal l 'onorevole Afan de Rivera , e fu 
appl ica ta con p r e m u r a ed affetto dal l ' ono-
revole Lacava, dal compianto Branca e dal-
l 'onorevole Valenzano. Quindi non faccio 
nessuna dis t inzione f r a min is t r i mer id ional i 
e se t tent r ional i , come non ho avuta mai al-
cuna esi tanza di votare tu t t i i p rovved iment i 
che si sono propost i a favore delle Provincie 
del Mezzogiorno. Di questo cer tamente l'o-
norevole minis t ro non dubi ta , come io non 
dubi to della sua p remura per le Provinc ie 
del Nord, e conclùdo espr imendo l ' augur io 
che il minis t ro Tedesco ispi rerà con i fa t t i 
quel la fiducia che ormai non si può i sp i ra r 
p iù con le parole. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Cavagnar i . 

Cavagnari. Onorevoli colleghi, dà ragione 
al mio dire p rec ipuamente una in te rpe l lanza 
che io mi era creduto in dovere d' inv ia re 

a l la Camera in torno al p roge t to escogitato 
dal Governo per la s is temazione del porto 
di Genova, in base al l 'ar t icolo 21 della 
legge che noi abbiamo votato, sul l ' autonomia 
del porto stesso. 

Anz i tu t to però mi sia consenti to di a s -
sociarmi alle parole che l 'onorevole Rizzo 
ha indir izzato al min is t ro e di t r a r re anch ' io 
dal la sua presenza in quel posto buoni 
auspici per l ' avveni re del dicastero, al quale 
così mer i t amente egli p res iede ; e più spe-
c ia lmente che mi associ al la domanda dal-
l 'onorevole Rizzo r ivol ta al minis t ro per 
sapere se in tenda di mantenere le promesse 
del suo predecessore in torno alla r i fo rma 
de l l ' amminis t raz ione del Genio civile ed a 
t u t t e quelle r i forme che l 'onorevole Balen-
zano aveva promesso per semplificare la pro-
cedura d ipendente dal la legge sulle opere 
pubbl iche del 1865. 

Io mi ricordo che al lora ebbi occasione 
d 'accennare al min i s t ro del tempo qua l i 
g rav i inconvenient i e qual i g rav i more por-
t ava questo and i r iv ien i delle pra t iche dalle 
Provinc ie al Genio civile, e da questo al le 
sedi compar t imen ta l i e da queste ancora al 
Consiglio super iore e via dicendo; per cui 
propr io si poteva r ipe tere il de t to che la 
burocrazia sotto cert i r appor t i p resen tava 
quel famoso filtro a rovescio : le prat iche, 
diceva uno dei nos t r i colleghi, non so se 
del Senato o della Camera, v i en t rano chiare 
e ne escono torbide. Perchè man tengano la 
chiarezza iniz ia le io ho fiducia che l 'onore-
vole minis t ro vorrà semplificare t u t t e que-
ste procedure. 

Ho let to anche che l 'onorevole mini -
stro ha nominato una Commissione per re-
golare, q u a n t u n q u e si t r a t t i di cosa che possa 
parere meno impor tante , l ' andamento degl i 
automobi l i : e ciò mi ha fa t to molto piacere 
t an to p iù che aveva presenta to al r iguardo 
una seconda in terrogazione. 

Nel far plauso del resto al nuovo im-
pulso, ma p iù ponderato, che ha preso il 
dicastero dei lavori pubbl ic i , io vorrei pre-
gare anche il min is t ro di vedere ee non sia 
il caso di fac i l i ta re i Comuni nell 'esecuzione 
di quel la legge u l t imamen te vota ta dal Pa r -
lamento, che favorisce, in modo speciale, 
t u t t e le costruzioni delle s t rade di accesso 
a s tazioni ferroviar ie , o a scali mar i t t imi . 

L 'onorevole minis t ro sa che vi sono Co-
muni sprovvis t i di uffici tecnici - e p iu t tos to 
che servirs i di personale estraneo prefer i reb -
bero di aff idare g l i s tudi dei proget t i di 
queste s t rade agl i uffici del Genio civile -
ed io preghere i l 'onorevole minis t ro di asse-


